
 

 

Sintesi del dossier di candidatura 
 

“La cultura muove le montagne” significa dare fiducia alla nostra immaginazione, all'invisibile da cui 

dobbiamo farci tentare come individui e come collettività. La terra si muove perché non può restare 

ferma, perché il bisogno di evolversi e trasformarsi è troppo grande, perché la rigidità non si addice 

alle dinamiche del mondo, perché sapersi rialzare, reinventare, rinnovare è la chiave della 

sostenibilità nel tempo.  

Sette direttrici strategiche delineano il processo: 

- identità in divenire: risolvere la tensione tra conservazione e trasformazione, attraverso un 

percorso di metamorfosi culturale fondato su produzione e contemporaneità; 

- cultura quotidiana: capace di permeare tutti i tempi, gli spazi e gli ambiti esperienziali di cittadini 

e visitatori; 

- metropolitanismo culturale: Ascoli in quanto polo di un ecosistema multinodale, in grado di 

svilupparsi dal water front sino alle aree interne sperimentando nuove forme di coesione 

culturale; 

- partnership pubblico privata: sperimentazione di nuovi approcci di governance 

multistakeholder; 

- rigenerazione urbana: la cultura come driver di un profondo rinnovamento della città e del 

territorio, in grado di coniugare estetica, creatività, tecnologie e sostenibilità; 

- partecipazione: coinvolgimento di cittadini e visitatori nel processo culturale come ideatori, co-

autori e fruitori del lavoro creativo; 

- cultura phygital: approccio culturale fondato su un ecosistema innovativo, un ambiente ibrido 

in cui la realtà fisica e quella digitale interagiscano in modo produttivo e creativo. 

 

L’obiettivo del progetto è delirare una Ascoli & Piceno 2030, di cui il 2024 è solo una delle milestone: 

una visione di lungo raggio e la volontà di proiettare la strategia culturale nel futuro, perché diventi 

responsabilità collettiva di un territorio e rappresenti un lascito per le nuove generazioni. 

Si delinea così un modello di trasformazione a base culturale, grazie a quattro elementi di 

discontinuità:  

- soluzioni evolute di intelligenza artificiale, in grado di raccogliere ed elaborare dati, aiutare il 

decision making, offrire una visitor experience innovativa;  

- la coesione del Piceno, per la prima volta unito tramite un protocollo formale sottoscritto da tutti 

i 33 Comuni e di cui Ascoli diventa “città metromontana,” inteso nella sua origine greca di 

“μήτηρ” (meter) / “madre”;  

- una governance unitaria, in cui Amministrazioni, imprenditori, imprese culturali e creative e Terzo 

Settore del territorio assumono un ruolo attivo nel proporre, attuare e promuovere le strategie 

culturali, con un Comitato Promotore già costituito;  



 

 

- la produzione contemporanea, che vede nella creatività lo strumento per la partecipazione attiva, 

lo stimolo al pensiero critico, il vettore di innovazione dei processi, ma anche la chiave per 

contrastare lo spopolamento e favorire l’occupazione.  

 

Il processo di A&P24 ha visto una forte partecipazione dal basso, con 173 organizzazioni coinvolte 

non solo dall’ambito culturale ma anche sociale, formativo e turistico. A ciò si unisce un importante 

programma di investimenti che l’Amministrazione si è già aggiudicata e che offrono alla strategia di 

A&P24 una solidità in termini di sostenibilità a lungo termine a livello infrastrutturale, tecnologico e 

di sviluppo del capitale umano e sociale del territorio, moltiplicandone gli impatti. 

I finanziamenti, considerando solo quelli già aggiudicati, sono pari ad oltre 120 milioni di euro, di cui 

una parte significativa riguardante la strumentazione IT (che verrà messa a disposizione di tutti i 

Comuni del Piceno e che comprende piattaforme urban intelligence e visitor experience, 

digitalizzazione del patrimonio, tecnologie phygital) e la riqualificazione urbana a base socio 

culturale (in particolare con il recupero come centro nodale di Palazzo Saladini Pilastri). 

 

La programmazione A&P24 è disegnata “a misura di città e di territorio” e comprende 61 

iniziative:produzioni originali, festival di spettacolo dal vivo, esposizioni d’arte, convegni e momenti 

di approfondimento, ma anche eventi enogastronomici, visite a luoghi insoliti e installazioni 

all’aperto, tutto con un forte orientamento alla produzione creative site specific. 

Si supera l’eventismo in favore di lunghe permanenza in cui si invitano i creativi a conoscere il 

Piceno, a farsi ispirare dal territorio e dalla comunità, ma anche a trasmettere pratiche e 

competenze agli artisti locali: una dinamica di contaminazione e apprendimento reciproco che lascia 

tutti arricchiti e che permette di instaurare solidi rapporti di collaborazione futura. La 

programmazione si sviluppa trasversalmente dalla costa alle aree interne, spesso disegnando un 

vero e proprio percorso di attraversamento del Piceno, spingendo i visitatori alla scoperta di borghi, 

aree montane, parchi, lungomari e riserve naturali. Ampio spazio è dato a modelli di creazione 

innovativa, molti dei quali sperimentati con successo in progetti europei, quali gli embedded artists 

in contesti aziendali, i processi di co-creazione, le azioni a base partecipativa. 

Cinque i temi scelti: 

● “Esploratori del limite”: contaminazione fra cultura e scienza, innovazione applicata all’arte, 

fruibilità dei i risultati della ricerca per il grande pubblico;  

● “Costruttori di bellezza”: il saper fare piceno, la capacità della comunità, attraverso i suoi talenti, 

di ideare, progettare, ricercare l’inedito, valorizzare l’operosità dell’ingegno e della manualità;  

● “Ricercatori di senso”: sviluppo e definizione della nostra identità, plurale e in continuo 

divenire, composta da elementi che rendono un territorio riconosciuto e riconoscibile;  

● “Custodi di futuro”: proteggere la natura, sostenere la transizione ecologica, alimentare la 

consapevolezza e la sensibilità verso le questioni ambientali;  

● “Complici di vita”: l’arte del prendersi cura come processo culturale e creativo, la bellezza come 

cura, l’arte portata in luoghi spesso poco considerati nell’offerta culturale, il benessere e la 

qualità della vita.  


